
LA GAZZETTA D’ACQUI ; .....

« Volere ò potere » II-è 
-sfiato, da ,un notp. e, chiaro scrittore,

;• e « volére;è potére .«-vanno gridando 
Cin 'coro quanti tyanririì la convinzione, . 
i più o tnénO prolonda, della verità 
' dì làlA adàgio. Ma: fra'quésti nón 

sono io certamente; e me ne duole 
parecchio, non perchè io non divida 
un’ opinione professata, da altri, ma 
perchè debbo ri marnare alle dolci 

1 conseguenze che deriverebbero dalla 
detta sentenza, se non fosse erronea.

. Nò. ho a spendere molte parole per.' 
convincertene.

Se per essere l’elice e contento non 
fosse mestieri che d’una buona dose 
di volontà chi sarebbe infelice in 
questo mondo? Eppure il dolore vi. 
l’egnq sovrano nelle sue molteplici 

l 'manifésta'zioni,' perche la buona vo­
lontà non può convertire le tenebre 

'della notte nói 'sole giocondo dei 
mattino, perchè chi è nato cof mar­
ch io della sventura sulla fronte mon 
tìèricirià1 miai, ‘per quanto prode si 
fnostri nelle battaglie della vita, a 

' vedersi la fronte irradiata dalla letizia.
• È, per venire in campo meno fosco, 
se il volere bastasse al soddisfeci—

1 inerito dei proprii desideri, chi non 
' avrebbe fatto uria gita a Casale Monf. 

per le recenti feste agrarie? Non io 
certamente avrei rinunziato al chiasso 
festante onde l’u animata per diversi 
giorni l’ ospitale città, nè al suono 

' delle‘sue bande, ' e tanto meno al 
banchetto dei'portici del Ricovero.

<  II p ik  gradilo letto 
ó quello del banchetto >

cantava il divo Nerone tra.gli effluvi 
ambrosiaci del Falerno: e. tale sen-

• tonza, direttore mio carissimo, chec­
ché tu ne pensa, è molto pili esatta

,.di quella, del Lessema; almeno per 
nie a cui i dieci lustri vissuti........
gloriosamente.... fra le patrie bottiglie,

..come in parte.tu sai, non tolgono 
la voluttà del banchetto.

Io dunque sarei stato uno dei molti 
accorsi alle feste di Casale, ma do~ 
vetti .tenermi pago delia loro succinta . 
relazióne pubblicata sulla tua Gaz— .... 
setta, perchè, nonostante la mia in- • 
superabile buona volontà, S. E. il Mi--1-- 
nistro delle Finanze me 1 ha assolu­
taménte •vietato.' E ' colFon. ’SesfaudG 
Doda, caro mio, non si scherza. 
r Però, vedi capricci dell’ umanitài;; 

non tutti la pensano ad un modo, e 
-molti che avevano il bravo permesso- 
di andata e ritorno’ da 'S. E. il“ Mi -̂; 
nistro delle Finanze, preferirono .dy 
vivacchiare a casa propria. Questione : 
di gusti,, lo capisco; ma pòri sempre“ 
il potere e non volere è manifesta­
zione del gustò migliore: Perchè, ad 
esempio, se i giovani del Ricovero di 
Casale Monf. (la lingua batte dove il 
dente duole1; non c’ è verso; 

sogna il guerrier- le schiere, 
o Libero il.banchetto , 
di Casai Monferrato) 

se i giovani di quel Ricovero, dico 
io, e durante Tìriàugùraziorie ‘dell’E­
sposizione enologica ed agraria, e 
durante il banchetto ’ famoso, e in 
altre circostanze, dimostrarono di 
costituire un eccellente corpo di mu­
sica, perchè non si cerca per lo menò 
di avviare i giovani del nostro ospe­
dale allo studio della musica?

: La tua Gasset ta, se male non mi 
appongo, ebbe già ad esprimere tale 
desiderio, ed io lo trovo troppo le-, 
gittimo per non cogliere la palla al 
balzo e ribadire il chiodo.

Farei anchè di più ; snocciolerei 
volontieri una ad dna'le molte ra­
gioni che militano in nostro favore, 
ma non lo faccio, vuoi per non'abu­
sare più oltre dello spazio conces-, 
somi ò della cortesia delle amabili; 
lettrici, vuoi perchè troppo manifeste; 
sono dette ragioni. . : I

Però, se me ne salterà il ticchio,; 
ne farò argomento d’ un’ altra mia: 
pappolata; per ora vale, ego quoque• 
valeo. Sempre tuo aff.mo i

L i b e r o .

Riceviamo da Nizza MoftfMn data 
$ corrente Maggiç,i,.iC ; - A ; .':’/

(E.)TIn nume rqso, e "d isti rito p u bb i co 
la sera di giovedì" primo-, m aggio, 
accorreva al così detlo ■ teatro, per as­
sistere alla rappresentazione delia ' 
nuova commedia « l’Amico », scritta 
dal sig. Professore Atanasio Gragf ' 
.giplap, di .questa Città.

riri'battesimo dell’arte: Gli apiV 
plausi riscossi dall’autore furono una 
splendida conferma .del giudizio ri­
messo anni fa dal Congresso Arti­
stico; milanése: di perito- ri no Ve 'lavóri'

; presentati alla commissione,’ hoVan­
notto furono 'respiriti; 'dopo la / grirria, 
o seconda, lettura: undici soli ebbero- 

T onore della terza; e fra questi, 
quello del Grappiola .fu dichiarato 
uno de’ migliori: facendo ancora no­
tare Che la commissione giudicante 
era composta dei piu ‘chiaVi" scrit­
tori e-de’ più pregiati 'artisti:riiilà—

' nesi, fra cui il,Cavallotti, là  cui: com­
petenza ò indiscutibile.-, ......

•La commedia piacque assai: finis­
simo, pieno d’arte e di sentimento il 
primo atto: zeppi d’ azione e d’ effi­
cacia gli altri tre.' Qualche inge­
nuità di scena, qualche debolezza d’os­
satura, sono .gli unici nei che si ri­
scontrano: facilmente sanabili però.

Ma siccome un neo non toglie la 
bellezza, anzi qualche, volta la fav,o-r 
risce, così, senza tema d’ esser tac-  
ciati di plagio o; di soverchia am­
mirazione, si può facilmente emettere 
un giudizio vero e fermo: che cioè 
il sig. Grappiola colla sua commedia 
dimostrò di essere non solo un uomo 
di cuore e pieno di ottimi sentimenti, 
ma anche uh ingegno col to, potente 
•ed osservatore, destinato ad uri lieto 
avvenire, quando volesse seguire la 
via tracciatagli dall’ arte, Nè si -sgo4 
menti l’autore, se g li , parrà troppo 
tardi: gli amici, che giovedì 1’ ap­
plaudirono di cuore, saranno sempre

pronti a confortarlo . nèt niòmenti di 
scoraggiamento; tanfo frequenti nell;,, 
vita dell’ arte, poiché sarebbero lieti 
di vederlo occupare quel posto che 
per le sue qualità intellettuali indub­
biamente si merita.

P O L IT E A M A  ACQUESE
i  -La.1.compagnia-dßrunorini,: nelle ul­

time sere di sua fermata in Acqui, 
-ci ha fatto sentire quel bel lavoro 
scenico-D ur and-Dur and-che often ne 

- ed otterràsempre un successo' di viva 
ilarità. Non così dobbiamo dire del- 

: l’àltrà ’commedia dello stesso autore, 
);i4 Affafabrégue: Mia moglie non ha 

chic; essa si sostenne solo grazie alla 
valentia degli attori, ed in ispecie del- 

Tovagliiari: ;ch.e v i . .dimostrò 
tuttala süà valentìa di- provettò’artista.
” La serata,.della, graziosa signorina 
Sainati, passò piuttosto fredda per la 
cattiva scelta delle produzioni che si 

: recitarono.. Invece, di Bruto, sciogli il 
,cane di .Dumas, a cui si diede per 

'  l’occasione il titolo: Le sorprese del 
divorzio, è  II mio carattere ài Bru- 
norini, sarebbe stata' più volontieri 
Udita- qualche commedia1 nuova, di 
quelle . in;ucui ;la compagnia riesce 
tanto bene, ; , -

Ci si dice che. questa buona fa­
lange d’artisti eli prosa ritornerà da 
noi fra non molto tempo; lo clesidc- 

. riamo ’davvero, sicuri di interpretare 
Anche il desiderio di tutti quelli che 
accorsero -alle- sue- rappresentazioni.

Domani (4) avremo la prima della 
compagnia d’operette Fioravanti, che 
va in scrina col Boccaccio. Questa 
•compagnia non darà che poche se­
rate, in cui dopo il Boccaccio, ci 
farà sentire: Donna Juanita, La gran 
ina, La Befana.
■ Ci Vien assicurato che altri buoni 

. artisti, porip succeduti, .a quelli.-che 
un tèmpo eranp la colonna (della 
compagni ari ÌSpè riamo bene ed au­
guriamo .ottimi affari; . . ;

Appendice della  G a z z e t t a  V A c q u i

LE ANTICHITÀ I I I  M M  M l t S L
(Tradotto por la Gazici!» il’Acqui - dal Irancrie ili Clinm|i(ltury.)

Il celebro agente di cambio;Bretoncel 
ci;a un dilettante di interessanti curio­
sità. Si intende per questo, di curiosità 
elio non sono sempre curiose; ma dello 
quali il loro valore rilevato dà a credere 
alla gente che li comperano che valgano 
molto- E così, accumulando nello loro 
sale, che finiscono per . rassomigliare a 
dei negozi di ferravecchi, smalti, oggetti 
cinesi, Girmi damascate, cristalli venm 
ziani, essi si stimano siccome protettori 
dello arti. •

Durante 1’ autunno il signor Bretonòel 
passava un mese di vacanza ‘ in una 
ricca proprietà situata sullo rive del- 
1’ Oise, e colà il suo tempo non era 
punto perduto. Là, come a Parigi, la 
mania delle curiosità non lo abbando­
nava per un momento; esso percorreva 
i dintorni a piedi, e gli oggetti che cer­
tamente non avrebbe degnato dì un’ oc­
chiata all’hôtel Drouot (l) gli sembravano 
mòravigiiqsi allorché li rinveniva andan- : 
doli a: scovare esso stesso. Un cacciatore 
che torni a casa con nulla nel suo car-'

(1) Sala di voridite pubbliche cd incanti di Parigi.

niere, uccide un passerotto nella prima 
siepe clic incontra, se lo fa apprestare 
da .colazione, e lo trova più saporito di' 
una beccaccia. È la stessa cosa del rac­
coglitore. ’ :

Un giorno l’agente di cambio aveVa 
così percorso tutto il paese, lo sue 
gambe' non ne potevano più. Erano forse’ 
ìe cinque del pomeriggio ed il signor 
Bretonc-el tornava melanconicamente a 
casa colle mani vuote, allorché passando 
dinnanzi alla porta di un’osteria intravide 
nell’ interno un portapiatti pièno di va- 
sollame, ed eccoti subito un uomo, im­
merso'in contemplazione guardando se 
qualche oggetto prezioso, non si na­
scondesse nella penombra.

— Entrate signore, gli frisse l’ostessa,: 
che vedendo una persona stanca gli 
offerse una sedia.

Invece di sedersi il signor Brotonçel 
si diede à fare il giro della cablerà get­
tando uno sguardo inquisitorio in ogni 
angolo affumicato ed infine si arrestò 
davanti alla cappa del camino ove era 

K. appesa una vecchia schiumarola. L’agente 
di cambio la toglie da posto, la gira, 
la rigira, e guarda attraverso la luce 
questo attrezzo, cri. cucina-..di mediocre 
interesse, salvo, che i buchi; per una in­
gegnosa disposizione, formavano un nome 
e la data Ì749', ' ,

— Per quanto vendereste'questa richiu-
maruola? domandò. : :

L’ostessa si fece in principio, un po’ 
pregare. L’ oggetto è un’ eredità della 
nonna e non vuole disfarsene ; ma .sic­
come il signor Bretoricèl’ insiste, me- 
diantemn biglietto da dieci lire; esso; 
diventa proprietario -della schiumaruola, 

...che va a .studiare,.con maggior comodo1 
seduto sotto la cappa, del camino,; fre­
gando il ramo, per rendeVgli il suo pri­
mitivo splendore. , ’1 : '

Duo contadini erano nel caffè davanti 
una bottiglia di sidro, parlando fra di 
loro di processi, di affìtti, e di.raccolti.;

, — .Che vuole quel signore? domando 
uno d’rissi alla padrona dèi'caffè; ed essa 
rispose che tratta vasi di'un cercatore, 
di -antichità al qualo aveva venduto ap­
punto in quel momento una schiuma-' 
mola per una buona somma elio, gli; 
ayrebbe permesso, di'.co,ipperatqe ;,una: 
nuova, con uri paiòrili pollastri' sul patto.

—̂ Se si trattaj di questo, disse il! 
contadino alzando la voce in modo da- 

.farsi intendere dal signor,Bretoncel, io, 
ho a casa^mia una ; famosa antichità.

Antichità....! L’agente di cambio tese :
' le orecchie e chiese al òontadino di 'che 
si trattava. 1 ■ • i!-'i ■■■••'■•

— Non ne so molto. I ragazzi hanno 
.trovato ,l’oggetto sul granaio;;,e vi ga- : 
rantisco che .colà yierajda; lungo; temp,ò. ' 
, ‘GranaiqJungp teiriBp,... sono fii qqelle : 

parole che colpiscono fritti gli ’ ariiàtbri : 
dol genere. ' ■', i>

, . Bretoncel opprime cri domande il con­
tadino..'"' ' ', '

- ■ — Tutto ciò chcposso dirvi, signore, 
/si -è che.Soggetto':di-.cui vi ,parlo,, è;lu­
cente, che in esse , vi ha come un . angolo 

ì dorato,: con 'sotto' ' uno scritto. 
ï Lucente,lèsctnUura,; angelo dorato 
si aggiungono a- granaio e lungo temp, 
e dannò uri fondò: di induzioni che pos- 

' sono' mettere sulla traccia di uri oggetto
• prezioso. • , .

L’agente di cambio si alza, mena, un 
po’ ih giro'le sue induzioni, e'ritìn tirah- 

. donemessun costrutto, si siede di nuovo.
. —;. Che rappresenta questo .oggetto 1 

. — Disgraziatamente non vi è maestro 
di scuola nel nostro' comune, altrimenti

• gli avrei, dato / lo. : scritto da decifrare.
— È .questo un:dipinto?t
— è >: Uri’dipinto’ e' non lo ;ò: Per certo

• vi ha del metallo.- 1 ;
.... -a-; D eh metal lo, ’gridò l’agente diriambio 
aprèridó' 'smisuratamente gli occhi'còme 
per vòdèrì'óu È1 ' rissò grande? l '

. . — : Nò:tropp.O:grande nè troppo»iRöcolo.
— Infine quale dimensione ha presse

"a pòco'? ..... ' r ' '
i..-,— Signore /̂, salvo il vostro rispetto, 
come il,.,,: di dietro di una casseruola. 

Ciò Affètto il' conriaclino si • alza e si 
-mòtte a :tracollæ la aua carniera.
.....,7r  Partite di g ià ,buon;,uomo ?- ,..
" — Debbo ancora fare uria lega prima 
di.essere a casa. -(continua).


